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Dopo aver ispezionato l’astronave però, Pc non 

poté nascondere un pizzico di delusione. Nessun 

indizio “trovato avevano”, come avrebbe 

sentenziato il maestro Yoda. Bici però propose di 

cercare nel grosso quatropode, e così la squadra 

si divise per ottimizzare il tempo a loro 

disposizione. Od ecco l’illuminazione. Luke si 
arrampica nel mezzo con il lancio di un uncino 

agganciato ad una fune e si impossessa dell’arma 

entrando all’interno della sua “pancia”.  



Ancora una volta Skate, usando come appoggio 

una delle enormi gambe meccaniche, in un 

attimo fu all’interno della struttura, e con sua 

grande gioia, trovò un piccolo cappuccio 

marrone; e lui già sapeva dove li avrebbe portati.  

Ritornato a terra dagli altri tre, prima di poter 

spiegare l’indizio recuperato, fu interrotto 

dall’allarme programmato da Pc per ricordare il 

limite di tempo che avevano a disposizione. 

Tutte queste emozioni però avevano messo un 

certo languorino alla “squadra” e, prima di 

tornare nell’auditorium, sentirono il bisogno di 
fare merenda. Bici però, questa volta, aveva 

finito i rifornimenti, e quindi avrebbero usato i 

dieci minuti che rimanevano loro per recarsi nel 

bar accanto al museo di storia naturale dove 

dovevano ritornare.  



Seduti al tavolo, soffiando sulle cioccolate 

bollenti, decisero di passare a ragguagliare il Sig. 

Lucas sulle loro scoperte, e di rassicurarlo che 

sarebbero tornati il giorno dopo per continuare 

il compito a loro affidato.  


